
 



 



Palestina 

 
Formazione/ Nonviolenza/ Progetto Net4Defenders 
Segnaliamo nell’ambito del progetto Net4Defenders questa interessante iniziativa. E’ una 
piattaforma di formazione per attivist3 totalmente gratuita a cui si accede semplicemente 
registrandosi. Presenta un’opportunità di formazione su come prepararsi ad affrontare le sfide che i 
movimenti hanno davanti a sé soprattutto nell’era digitale. I corsi sono in inglese, spagnolo e Arabo 
al momento. [Arci]  

https://academy.novact.org/
https://academy.novact.org/
https://academy.novact.org/


 

La quotidianità dell’occupazione militare in Cisgiordania 
https://youtu.be/CEliPmbZYk4  

Alle ore 21 di martedì 4 novembre, Pressenza ha organizzato un webinar con Luisa Morgantini 
intervistata da Andrea De Lotto. Un incontro online con la insostituibile attivista Luisa Morgantini, la 
quale, alla vigilia del suo ottantacinquesimo compleanno, non smette il suo attivismo frutto di un 
grande amore per il popolo palestinese e la sua terra martoriata. 

Appena rientrata da una lunga permanenza di due mesi in Cisgiordania, Luisa ci racconterà cosa ha visto 
succedere in quei villaggi dove gli abitanti subiscono ogni giorno e ogni notte le violentissime incursioni dei 
coloni e dei militari israeliani al loro fianco. 

Racconta del prezioso, difficile, lavoro dei volontari  e delle volontarie (da lei e da Assopace Palestina 
fortemente sostenuti) per interporsi tra i palestinesi e gli occupanti la cui arroganza, violenza e impunità non 
hanno più limiti. 

L'iniziativa è stata messa on line il 4 novembre, giorno in cui in Italia nessuno dovrebbe festeggiare. [Da 
Pressenza, agenzia stampa internazionale di cui ecoinformazioni è partner] 

  

https://youtu.be/CEliPmbZYk4
https://www.pressenza.com/it/2025/11/incontro-on-line-con-luisa-morganti-appena-rientrata-dalla-cisgiordania/
https://www.pressenza.com/it/2025/11/incontro-on-line-con-luisa-morganti-appena-rientrata-dalla-cisgiordania/
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Scuola di Pace/ Terza edizione/ Incontri 
Fino al 20 novembre sono aperte le iscrizioni per la terza edizione della Scuola di Pace. Gli 
appuntamenti sono calendarizzati per i giorni sabato 29 novembre, 24 gennaio e 21 febbraio, dalle 
ore 15 alle ore 18. Si svolgeranno a Camerlata (CO), presso l’Associazione Asylum in via Colonna 7. 
Gli incontri, relativi al tema Pregiudizi, stereotipi e altre bestie feroci, saranno a cura di Mercedes 
Mas Solé (Casa per la Pace di Milano). Le informazioni sul secondo modulo saranno pubblicate 
prossimamente. Per maggiori informazioni ed iscriversi, riferirsi alla email: 
scuoladipacecomo@gmail.com  

Scuola di Pace Edizione 2025-2026 (A4) 

Scuola di Pace 25-26  

mailto:scuoladipacecomo@gmail.com
https://ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2025/11/Scuola-di-Pace-Edizione-2025-2026-A4.pdf
https://ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2025/11/Scuola-di-Pace-25-26.pdf


 

Orrore in Cisgiordania e complicità europea/ Luisa 
Morgantini e Benedetta Scuderi 
https://youtu.be/zBvfyL9EGGM  

Nel circolo Arci Alessandro Manzoni di Lecco il 9 novembre nell’ambito di Terra, la festa di Avs, 
l’incontro La flotta continua, coordinato dal senatore Avs Tino Magni. Gli interventi di Luisa 
Morgantini e dell’europarlamentare Avs Benedetta Scuderi dell’equipaggio della Flotilla. 

https://youtu.be/lxe5G--uiK4  

https://youtu.be/AQsZHMJ6AQM   

https://youtu.be/zBvfyL9EGGM
https://youtu.be/lxe5G--uiK4
https://youtu.be/AQsZHMJ6AQM


Politica locale 
 

 

+ eco 2026 
Siamo l’unica voce a Como che segue da 30 anni, e oggi con un impegno straordinario, i temi della 
Pace, della nonviolenza, dei diritti con partiolare attenzione alla mobilitazione permanente per il 
popolo palestinese. Grazie alla sempre più fitta rete delle nostre collaborazioni, vere e proprie 
antenne sociali, e all’impegno senza sosta della redazione siamo in grado di fornire tutti gli 
appuntamenti e in tempo reale le cronache testuali, fotografiche e video delle diverse iniziative del 
territorio con finestre – grazie all’Arci a Presenza – agli eventi nazionali e internazionali di 
particolare rilievo. Tutto su ecoinformazioni.com. Tutto grazie a attivismo politico non retribuito e 
alle risorse dell'associazione Arci ecoinformazioni destinate esclusivamente agli under 40. Senza 
né padrini, né padroni. Associati. Fallo! https://ecoinformazioni.com/tessera-arci-ecoinformazioni/  

https://ecoinformazioni.com/tessera-arci-ecoinformazioni/


 

Cgil, Cisl, Uil/ Mobilitazione per la Canepa 
«Non più spezzatino bensì macinato. “Non vogliamo fare lo spezzatino della Canepa!” così 
dichiarava nel corso dell’anno l’amministratore delegato Alfredo Caneparo, aggiungendo che 
l’azienda aveva bisogno di un partner che credesse nelle potenzialità di questa storica realtà, 
mettendo in campo competenze ed esperienza. 

Oggi, invece, siamo stati convocati per un incontro nel quale ci è stata comunicata la messa in liquidazione 
della società. Solo pochi giorni fa avevamo sottoscritto, dopo un confronto presso il Ministero, l’accordo per 
la cassa integrazione per crisi fino a marzo 2026. Oggi apprendiamo, con sconcerto, la volontà di cessare 
l’attività entro dicembre 2025. 

I fondi Muzinich e Invitalia – quest’ultimo di matrice statale – hanno deciso di abbandonare la nave, a fronte 
di una perdita del 15% del fatturato rispetto al 2024, pari a circa 3,5 milioni di euro al settembre 2025. 

Durante la riunione ci è stato, inoltre, comunicato che è pervenuta una proposta da parte di un’altra realtà 
interessata all’acquisizione. L’offerta, tuttavia, prevede il mantenimento di soli 50 posti di lavoro. Noi, 
insieme ai 153 lavoratori attualmente occupati, siamo scioccati. Eravamo consapevoli delle difficoltà, ma 
non immaginavamo un epilogo così drastico. Come Organizzazioni sindacali, abbiamo immediatamente 
fermato gli impianti e convocato un’assemblea straordinaria con le Lavoratrici e i lavoratori per informarli 
della gravissima situazione in atto. 

Di fronte a questa decisione inaccettabile, ci attiveremo con tutte le iniziative di mobilitazione necessarie, 
coinvolgendo le istituzioni locali, nazionali e l’opinione pubblica, affinché non venga smantellata una realtà 
storica del tessile comasco e non si cancelli il futuro di oltre 150 famiglie. [Le Segreterie Territoriali Filctem 
Cgil Como-Femca Cisl dei Laghi-Uiltec Uil Insubria (Cinzia Francescucci, Marco Felli, Serena Gargiulo)]  



Diritti 

 

Diritto all’aborto primo successo europeo 
La campagna My Voice, My Choice, che ha raccolto oltre un milione di firme, in Italia fortemente 
condivisa dall’Arci, grazie all’impegno del gruppo Politiche di genere, per offrire ai cittadini europei 
la possibilità di migliorare la vita delle donne rendendola più libera e più sicura, ovunque vivano 
nella nostra Unione, a prescindere dalle condizioni in cui si trovano, ha avuto un primo significativo 
successo per l’accesso libero e sicuro all’aborto in Ue. La commissione dell’Eurocamera per i Diritti 
delle donne e l’uguaglianza di genere (Femm) ha adottato il 5 novembre un progetto di risoluzione 
da sottoporre alla plenaria dell’emiciclo e un’interrogazione orale rivolta all’esecutivo comunitario, 
come chiesto dalla campagna transnazionale “La mia voce, la mia scelta“. Leggi altre info su 
Eunews. 

https://ecoinformazioni.com/2024/06/27/siamo-tempesta-diritti-alla-salute-delle-donne/  

https://www.myvoice-mychoice.org/
https://www.eunews.it/2025/11/05/aborto-libero-e-sicuro-primo-via-libera-alleurocamera-per-la-campagna-my-voice-my-choice/
https://www.eunews.it/2025/11/05/aborto-libero-e-sicuro-primo-via-libera-alleurocamera-per-la-campagna-my-voice-my-choice/
https://ecoinformazioni.com/2024/06/27/siamo-tempesta-diritti-alla-salute-delle-donne/


 

Ciao Jole 
Saluteremo la cara Jole Garuti, fondatrice di Libera e presidente del circolo Società civile di Milano,  
sabato 8 novembre  alle ore 15 nella Sala del Commiato del Cimitero di Lambrate in piazza Caduti e 
dispersi in Russia a Milano. Continueremo a camminare per lei e con lei per i diritti di ogni cittadin3 
e contro le mafie. Abbiamo fatto tanta strada con Jole dalla fondazione di Libera, alla Carovana 
antimafie, iniziative culturali e sociali. Perdiamo una voce importante e appassionata nel diffondere 
nella Società una cultura democratica, ma rimarrà il suo insegnamento, e il suo modo di mettere in 
campo ascolto e umanità. Arci Lombardia non può che ringraziarla del percorso fatto insieme. 
Percorso che continueremo a fare tenendo conto di quanto ci ha trasmesso. [Massimo Cortesi, 
presidente Arci Lombardia] 

Ricordiamo Jole con i video della presentazione nel 2019 a Como con l’Arci,  Libera e l’Istituto di storia 
contemporanea Pier Amato Perretta del libro di Jole Garuti In nome del figlio. 

https://youtu.be/DMGxJsEpkZ0?list=PLuFONfXcUubCpoyqLj_n-TZOAuIhdlHhe  

https://ecoinformazioni.com/2019/03/10/11-marzo-nel-nome-del-figlio/  

https://youtu.be/DMGxJsEpkZ0?list=PLuFONfXcUubCpoyqLj_n-TZOAuIhdlHhe
https://ecoinformazioni.com/2019/03/10/11-marzo-nel-nome-del-figlio/


 

Scuola Corridoni/ Finanziare la resistenza a Rapinese 
I genitori della scuola “Corridoni” ricorrono al Tar contro la chiusura dell’istituto. Parte la raccolta 
fondi. Un gruppo di genitori della Scuola primaria Corridoni di Como ha annunciato l’intenzione di 
presentare ricorso presso il Tribunale amministrativo regionale contro la delibera del Consiglio 
comunale che prevede la chiusura dell’istituto scolastico, con l’intenzione di abbattere l’edificio e 
realizzare un autosilo al suo posto. 

«La delibera, approvata lo scorso primo ottobre, ha generato forte preoccupazione tra le famiglie, che 
contestano l’assenza di un piano alternativo adeguato e la perdita di un presidio educativo storico e 
radicato nel quartiere. 

La Corridoni accoglie attualmente oltre 200 alunni e dispone di laboratori, refettori, una biblioteca e aule 
dedicate all’inclusione formativa. 

Il piano di smembramento della comunità scolastica, con conseguente trasferimento degli studenti presso 
altri plessi, a detta dei ricorrenti “non garantisce condizioni idonee né in termini di capienza, né di servizi, né 
di accessibilità. Le soluzioni alternative proposte dal Comune comporterebbero disagi logistici significativi – 
c’è il concreto rischio di dover percorrere tra i 10 e i 20 km al giorno – e avrebbero un sicuro impatto 
negativo sulla continuità educativa”. 

Il ricorso al TAR mira a ottenere l’annullamento della delibera, ritenuta “non sufficientemente motivata, 
assolutamente non concertata, priva di una valutazione tecnica approfondita e lesiva del diritto 
all’istruzione”. 

Per sostenere le spese legali — che includono consulenze, lo studio della pratica e il deposito del ricorso 
— il gruppo di genitori ha avviato una campagna di fundraising. 

“La chiusura e l’abbattimento della scuola “Corridoni” non è solo una questione urbanistica: è una scelta 
che incide profondamente sulla vita di centinaia di famiglie e sull’identità di un intero quartiere”, dichiarano i 
genitori promotori del ricorso. 

La campagna “Salviamo la Scuola Corridoni: No all’autosilo” è attiva sulla piattaforma GoFundMe. I 
promotori garantiscono trasparenza nella gestione delle donazioni, con aggiornamenti pubblici 
sull’andamento della raccolta fondi». 

Per informazioni, adesioni e donazioni: 

www.gofundme.com/corridoni 

Conto intestato a: Costruttivamente Associazione Genitori Como Borgovico Odv 

IBAN: IT 48 A 05696 10900 000013766X22 

Causale: donazione ricorso Corridoni 

Info: ricorsocorridoni@yahoo.com  

http://www.gofundme.com/corridoni


 

Cgil, Cisl, Uil/ Menaggio/ Omertà istituzionale sull’ospedale 
“Come Organizzazioni Sindacali e RSU, nel mese di ottobre abbiamo rivolto un appello chiaro alla 
politica locale, regionale e nazionale affinché si aprisse un confronto serio e trasparente sulle 
scelte compiute da ASST Lariana in merito all’Ospedale Erba Renaldi di Menaggio, un presidio che 
rappresenta per la comunità non soltanto un luogo di cura, ma un punto irrinunciabile di prossimità 
e sicurezza sanitaria”. 

Abbiamo chiesto ascolto e abbiamo chiesto trasparenza, perché riteniamo che decisioni di tale portata non 
possano maturare nel silenzio delle istituzioni, ma debbano essere discusse alla luce del sole, con il 
coinvolgimento di chi ogni giorno vive e lavora in questa realtà. 
Il riscontro che abbiamo ricevuto, purtroppo, è stato desolante: né i Sindaci del territorio né i Consiglieri 
regionali hanno ritenuto di rispondere alla nostra richiesta, e l’unica voce che si è levata è stata quella della 
parlamentare Chiara Braga. Ci auguriamo che questa assenza non sia frutto di indifferenza, ma di una 
svista, perché il tempo delle omissioni è finito e il futuro di un ospedale non può essere deciso nell’ombra, 
senza confronto e senza condivisione. 
Il percorso di coprogettazione pubblico-privato annunciato da ASST Lariana rimane avvolto nell’opacità: 
non è stato illustrato, non è stato approfondito, eppure riguarda la sanità pubblica, i diritti delle lavoratrici e 
dei lavoratori, e il destino di una comunità intera. Privatizzare funzioni e servizi non è una scelta neutra, ma 
una scelta politica che incide sul principio di universalità delle cure e sul diritto di ogni cittadino ad accedere 
a servizi essenziali senza discriminazioni. Una decisione di tale natura non può essere imposta dall’alto, 
ma deve essere spiegata, condivisa e discussa con chi rappresenta il territorio e con chi garantisce ogni 
giorno assistenza e professionalità. 
Per queste ragioni chiediamo che vengano riaperti immediatamente i tavoli di confronto con tutti i soggetti 
istituzionali e sociali, non per una formalità, ma perché riconosciamo la sanità un bene comune che 
risponde ai bisogni fondamentali delle persone. Due domande, in particolare, esigono una risposta chiara e 
inequivocabile: siete a conoscenza del progetto di collaborazione con il privato dell’Ospedale di Menaggio? 
Condividete le linee contenute nella deliberazione di ASST Lariana? 
Difendere i servizi sanitari pubblici sul territorio non è una bandiera di parte, ma un impegno verso la 
comunità e verso chi ogni giorno lavora per garantire cure e servizi alle persone e alle famiglie Noi siamo 
pronti al confronto, ma con altrettanta determinazione siamo pronti a difendere i diritti di tutti, perché la 
salute non è un privilegio, è un diritto universale che non può essere subordinato a logiche di profitto o a 
interessi di mercato.  



Cultura 

 

Canzo/ Lo Curto/ Mostra Popoli nativi e loro culture 
https://youtu.be/f3s-tR7VmNc  

Canzo è un piccolo paese del Triangolo Lariano di circa 5.000 abitanti, conosciuto per i suoi Corni, 
per le belle passeggiate che offre tra il lago del Segrino e le Prealpi circostanti, per essere stato il 
rifugio operoso del pittore Salvatore Fiume e anche per aver dato i natali nel 1857 a Filippo Turati. 
Non tutti sanno però che da un paio d’anni questo piccolo paese ospita anche un’interessantissima 
mostra permanente dedicata ai Popoli Nativi e alle loro culture, frutto dell’appassionato lavoro 
come medico volontario di Aldo Lo Curto. 

Oltre 150 oggetti tra maschere, utensili, strumenti musicali ed altri manufatti artigianali, ricevuti in dono 
come ringraziamento per le cure offerte in oltre 40 anni di attività, sono stati ceduti da Lo Curto al Comune 
di Canzo e sono ora sapientemente esposti presso le settecentesche sale Roscio di Villa Meda.                                                                                                                                                

Siciliano di Agrigento, laureato a Pavia, specializzato in chirurgia plastica, Aldo Lo Curto ha iniziato la sua 
attività di medico itinerante nel 1978, affiancando la sua attività di medico di famiglia a Canzo a sempre più 
frequenti periodi di volontariato all’estero.                                        

Inizialmente ha messo a disposizione la sua specializzazione in chirurgia plastica per operare i lebbrosi 
presso la missione di Marituba e poi presso il lebbrosario di Madre Teresa a Calcutta. Successivamente ha 
preferito organizzare in totale autonomia le sue spedizioni, sulla base dei suoi contatti diretti con le 
popolazioni indigene e con i medici locali. 

Nel corso delle sue spedizioni spesso si è trovato a lavorare da solo e con scarsi mezzi in aree molto 
isolate, lontane da ambulatori o ospedali, facendo affidamento esclusivamente sulla propria professionalità 
e sulla capacità di entrare in empatia con le persone. Fondamentale  è sempre stato per lui improntare il 
rapporto con i popoli indigeni sul rispetto reciproco e sul desiderio di condivisione e scambio delle 
conoscenze, in particolare rispetto alla medicina tradizionale e al concetto di malattia, per i nativi 
direttamente legato al rapporto con la spiritualità. In questo modo è riuscito a sviluppare nel corso degli 

https://youtu.be/f3s-tR7VmNc


anni legami continuativi con alcune popolazioni in particolare, presso le quali torna periodicamente anche 
oggi. Grazie anche ai numerosi sponsor che ha coinvolto in tutti questi anni, quando si reca presso di loro 
porta aiuti concreti (materiale scolastico, viveri, medicinali ecc) e  lavora soprattutto sulla prevenzione 
sanitaria e l’educazione alla salute.  Tra le attività di divulgazione, ha scritto numerosi libri sulle proprietà 
medicinali delle piante dei diversi paesi e alcuni innovativi manuali illustrati di educazione sanitaria, in grado 
di spiegare, in modo molto semplice e comprensibile, come prevenire le principali malattie. Uno di questi 
libri : “Indio: manual de saude” ha ricevuto il prestigioso Premio Rolex nel 1993. 

Le sue fotografie e gli oggetti artigianali raccolti sono stati esposti in diversi musei all’estero, come il Musée 
de la Civilization del Québec in Canada, il Musée de Confluences di Lione in Francia, il 

Il Museum of Cultures (MUSEC) di Lugano e in Italia il Museo della Bambola e del Giocattolo a Rocca di 
Angera, il MUDEC di Milano e il Museo delle Civiltà (MuCiv) a Roma. [Testo a cura di Anna Toffoletti, 
immagini di Aldo Lo Curto, Mario Rusconi e Giordano Riva, per ecoinformazioni] 

La mostra è a Canzo, sale Roscio di Villa Meda, è aperta il mercoledì e sabato dalle 10 alle 11, 30 con 
ingresso gratuito. Per info e prenotazioni gruppi:  whatsapp 3398369486; 3774634494. 
amicidialdo@hotmail.com; aldomn@yahoo.com  Facebook: Gli Amici di Aldo Lo Curto 

 

 
 



 

 

 



 

Con Kossi una serata di terapia sociale africana 
https://youtu.be/4CYqnBTNTZo  

Certo l’ultimo libro di Kossi Komla-Ebri è scritto da un medico e medico è anche Italo Nessi che ha 
dialogato con lui il 5 novembre sera nella libreria Libooks di Cantù gremita di lettori. Ma la terapia di 
cui hanno goduto i/le presenti non è stata né cardiaca, né di pronto soccorso. 

https://youtu.be/klNlJQ-MpGU  

https://youtu.be/b917wlbk3S8  

La presentazione del libro, singolarmente diviso in capitoli titolati con i nomi delle persone che vengono 
raccontate, ha rappresentato l’ecosistema della salute e della geografia umana con un taglio del tutto 
originale, “africano”, apparentemente frammentario e con troppi fili conduttori, distantissimo dall’approccio 
iperazionalista e lineare che considera le persone come assembramenti dei propri organi senza cogliere il 
valore della salute come conquista complessiva e sociale, non separabile dal contesto in cui si svolge la 
vita di ciascun3. Ascoltare il contrappunto delle domande di Italo Nessi e le risposte di Kossi Komla-Ebri, 
alternate con la lettura intensissima di Sabrina Rigamonti di brani del libro, ha liberato da pervasivi luoghi 
comuni la cooperazione internazionale, la realtà delle “coppie miste”, il confronto tra tradizione terapeutica 
africana e medicina dominate occidentale, affermando il valore della cura delle società integrato 
biunivocamente nella cura delle persone. Il tutto, come nelle corde di Kossi, intercalato con aneddoti 
significativi e scherzosi, ironici e profondi e con un’attenzione al linguaggio sofisticata e spontanea insieme. 
Una serata terapeutica, un libro medicamentoso. [Gianpaolo Rosso, ecoinformazioni] 

https://youtu.be/4CYqnBTNTZo
https://youtu.be/klNlJQ-MpGU
https://youtu.be/b917wlbk3S8


 
 

 
 

 
 

 
Kossi Komla-Ebri, Là dove il vento cambia, prefazione di chiara Piaggio, postfazione di Remo Cacciatori, 

Cosmo Iannone editore, collana Kumacreola Scritture migranti, Isernia 2025, 514 pagine, 23 euro. 



  



 

Zohran la tigre 
Che cos’è un “watch party”? Così mi chiedono su WhatsApp le amiche dall’Italia. Che gli dico? Che 
sono in una mega discoteca di Brooklyn e che mentre ballo, facendo finta di avere anch’io 
venticinque anni, su uno schermo gigante due conduttori parlano, fanno smorfie e mostrano sketch 
comici che hanno animato l’ultima campagna elettorale per il sindaco di New York City. 

È la diretta di Hell Gate, un network locale indipendente, di proprietà dei lavoratori che prende il nome dal 
primo ponte ferroviario tra Queens e il Bronx. Che a sua volta deriva dal titolo affibbiato dai primi esploratori 
olandesi al tratto dell’East River che ci passa sotto, per via delle infide correnti che lo attraversano, dei 
pericolosi mulinelli e delle rocce aguzze. Un luogo iconico della città che deve aver ispirato la giovane 
redazione nel definirsi così: “Tagliente, giocosa, indignata, irriverente e utile ai nostri lettori; profondamente 
scettica nei confronti del potere ma ostinatamente idealista e mai pesante da leggere”. Assolutamente 
perfetti per essere gli ambasciatori di Zohran Mamdani, il nuovo sindaco della città. 

 

 

 

Alle 23.30 circa Zohran appare in diretta dal teatro Paramount di Downtown Brooklyn. La musica si ferma e 
dopo scroscianti applausi cala il silenzio. Nella mia vita non ricordo di aver assistito in tempo reale a un 
discorso di tale potenza. Dallo scorso settembre seguo Zohran Mamdani attraverso la stampa e sui social; 
per capire meglio ho partecipato a tre gruppi di canvassing (la campagna porta porta) e mi sono mezza 
congelata sugli spalti del Forest Hills Stadium per ascoltare dal vivo un suo discorso. Zohran è diventato 



una figura cara. Di lui pensavo: un uomo buono, rassicurante e progressista, ma anche con i piedi per 
terra. Zohran da stanotte è tutto questo e molto di più. Come ha detto Bernie Sanders al rally New York is 
not for sale: “Quest’uomo farà la storia”. 

In cielo brilla la luna piena, mentre sulla terra, tra gli audaci grattacieli di Manhattan e le compassate case 
di arenaria di Brooklyn, un gatto si è trasformato in tigre. E’ così che mi è apparso stanotte Zohran, come la 
mamma tigre vittoriosa e ancora furente perché ha appena sbaragliato un bracconiere che voleva rubarle i 
cuccioli. Stanotte Zohran non è più il politico accorto e coscienzioso che incassa sorridendo stolte minacce 
e sceglie di rispondere con benevolenza a volgari offese personali; stanotte è forte e deciso. 

È autorevole quando cita Eugene Debs, un socialista nato il 5 novembre del 1855, che denunciò la 
decisione del Paese di partecipare alla Prima Guerra Mondiale e che per questo fu incarcerato. Detto per 
inciso New York City ha un’importante e radicata tradizione di politica socialista, che a metà dello scorso 
secolo ne aveva fatto una tra le città più avanzate e progressiste del pianeta. Cito una delle tante buone 
cose dell’epoca: l’università era gratuita. Quarant’anni di neo-liberismo sfrenato non sono riusciti a 
distruggerne l’anima. Come dirà Zohran nel suo discorso, questa città è stata fatta dal lavoro degli 
immigrati e oggi ha un sindaco immigrato. 

Diventa affabile nel riconoscere la vittoria del popolo, dei cittadini che, stanchi di soffrire, con il potere del 
voto hanno rovesciato una dinastia politica avvezza alle menzogne. Non è vero che chi ha le mani rovinate 
dai calli e screpolate dal duro lavoro non può in quelle stesse mani tenere il potere politico. Certo che può, 
se tra le parti si è instaurata una relazione egualitaria e di fiducia. È ciò che Zohran dice ai suoi elettori: ai 
giovani che saggiamente hanno rifiutato di mettere il loro futuro nelle mani di un relitto della vecchia politica 
come Andrew Cuomo, ai lavoratori, in particolare immigrati, che invece di cedere alle minacce di chi è 
abituato a governare con arroganza hanno risposto con coraggio scegliendo lui come paladino contro 
l’ingiustizia e il pregiudizio. 

Si mostra riconoscente anche verso coloro che non lo hanno votato e che ancora lo temono e il suo 
discorso si fa amichevole. A tutti dice: “Ogni giorno il mio impegno sarà far sì che questa città sia migliore 
del precedente e che lo sia per tutti”. Nella nuova NYC non ci sarà spazio per manifestazioni d’odio e di 
esclusione. Ciò deve valere per ebrei, mussulmani, cristiani ecc, ma anche per gay, lesbiche e 
transgender, madri single e zie. Sì, anche le zie. E qui mi sento toccata personalmente essendo zia di 
quattro bellissime nipoti. Il riferimento in verità è alla zia del novello sindaco, che è diventata un simpatico 
aneddoto della campagna elettorale. Zohran la tirò fuori per spiegare quanto può ferire l’islamofobia. Da 
adolescente era molto affezionato a questa zia, una donna piuttosto indipendente, ma un giorno la vide 
tornare a casa turbata. Era stata insultata sulla metropolitana semplicemente perché indossava l’hijab. Da 
quel giorno si rifiutò categoricamente di prendere la metropolitana. 

Ma Zohran sa anche essere ferino e sa quando è il momento di esserlo: questa vittoria rappresenta il primo 
giorno di una nuova era. E allora si ferma, guarda calmo il pubblico, gli occhi si spalancano e avvampano: 
“Presidente Trump, lo so che mi stai guardando. Dunque, alza il volume. Queste prossime parole sono 
dirette a te e ai tuoi amici milionari. Non vi permetteremo più di giocare alla politica con le vostre regole 
truccate; dovrete giocare con le regole di tutti. Qui a NYC è finito il tempo in cui potevate evadere le tasse 
sfruttando le falle del sistema”. E dopo poco aggiunge: “Per arrivare a uno qualsiasi di noi, dovrai passare 
su tutti noi”. 

L’ironia è forse la sua arma preferita. Se la ride sotto i baffi ammettendo: “Sono giovane, nonostante i miei 
sforzi per invecchiare. Sono musulmano. Sono un democratico socialista. E, cosa più grave di tutte, mi 
rifiuto di scusarmi per tutto questo.” La lezione è importante: mai vergognarci di chi siamo. 

Voglio chiudere questo pezzo con una nota leggera. Non un pettegolezzo, ma qualcosa che da sotto tiene 
su tutto. Da stasera sulla scena politica non ci sarà solo un giovane uomo appassionato e vincente; al suo 
fianco c’è Rama, non il dio indiano, ma una bellissima giovane siriana, sua moglie. [Marina Serina Da 
Pressenza agenzia stampa internazionale di cui ecoinformazioni è partner] 

https://www.pressenza.com/it/2025/11/zohran-la-tigre/
https://www.pressenza.com/it/2025/11/zohran-la-tigre/


Video 

 

Video/ Rotte di Pace e solidarietà 
https://youtu.be/LCvUe3c1kM8?list=PLuFONfXcUubCuDnuYqkbi6LBwVJBYpTnK  

Con l’introduzione di Filippo Schwamenthal, presidente di Arci Bergamo si è aperto al circolo Arci 
Ink di Bergamo il 4 novembre l’incontro Rotte di Pace e solidarietà. Sono seguiti gli interventi, 
coordinati dalla giornalista Benedetta Ravizza, di Walter Massa, presidente nazionale dell’Arci e di 
Dario Crippa dell’equipaggio della Flotilla e Benedetta Ravizza. 

 

 
 
 
 

https://youtu.be/LCvUe3c1kM8?list=PLuFONfXcUubCuDnuYqkbi6LBwVJBYpTnK


 
 

 
 

 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Foto e video/ Arci Xanadù e Auser insieme 
Anche se non tutte le nuove poltrone dello Spazio Gloria erano occupate, c’è stata partecipazione 
all’iniziativa congiunta Arci Xanadù – Auser del 7 novembre per animare le reciproche campagne 
Gloria mon amour e Ogni età conta con il concerto applauditissimo di Luca Sassi e Laura 
Matarazzo, dei D’altro canto e di Anga e Ste. I musicisti/e, i/le ballerini/e e gli interventi per illustrare 
le campagne hanno regalato una bella serata di musica e attivismo sociale e non sono mancate le 
donazioni. Nel seguito la playlist di tutti i video della serata e le foto di Gianpaolo Rosso, 
ecoinformazioni. 

https://youtu.be/yoF5gaIYYOE?list=PLuFONfXcUubCMCCDGgqWYbVwwWovdhSti  

 

 
 
 
 

https://youtu.be/yoF5gaIYYOE?list=PLuFONfXcUubCMCCDGgqWYbVwwWovdhSti


 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 



 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Memoria 
 

 
Video e foto/ Con i giovani del capo ricordando Russolillo 
https://youtu.be/hA2XpNSyYT0?list=PLuFONfXcUubDGVHlxdwxpZ9Hfo28CvtAC  
 
 

Con le immagini, i video e le voci narranti dei suoi “giovani” si è svolto il 7 novembre 
all’Associazione Lissi il ricordo di Antonio Russolillo. I tavoli con le infinite tessere (Antonio 
Russolillo non solo le collezionava, ma era anche il più bravo nell’indurre a farle), le foto della 
Ticosa, dei congressi del Prc, le bandiere del Napoli, del Pci, della Pace, di Italia Cuba, i video 
estratti dal Documentario Russolillo e commentati da Roberto Borin e un dialogo tra lo stesso Borin 
e Fabio Bellacanzone per tratteggiare con affetto e ironia i suoi successi e la sua incrollabile fede 
nella coerenza allegra. 

 

https://youtu.be/hA2XpNSyYT0?list=PLuFONfXcUubDGVHlxdwxpZ9Hfo28CvtAC
https://www.youtube.com/channel/UCDEHsFXN3r0MWtBDGirpJjw


 

 

 



 

 

 



 

 
 

  



Appuntamenti 
 

4 – 15 novembre/ Bassone quale umanità? 
By ecoinformazioni 2 giorni ago 
 

 
Da martedì 4 a venerdì 15 novembre la Comunità di Albate/ Muggiò ospiterà nella chiesa di Albate la 
mostra fotografica Bassone quale umanità? realizzata dalla Caritas cittadina. Presto on line tutte le 
info.  

 

https://ecoinformazioni.com/author/ecoinformazioni/


 
 

 
 
13 novembre/ Tavernerio/Aperitivo con la natura 
By teogioia 4 giorni ago 
 
Il 13 novembre prenderà il via la seconda edizione del format “Aperitivo con la natura” organizzato 
dalla Consulta giovani di Tavernerio, una serie di serate a tema ambientale, arricchite da uno 
sfizioso aperitivo. 
 
Dopo il successo ottenuto la scorsa primavera, le ragazze ed i ragazzi della Consulta Giovani di Tavernerio 
hanno deciso di replicare il loro nuovo format Aperitivo con la natura con la seconda edizione, a partire da 
metà novembre. Presentano una serie di conferenze, cinque serate per la precisione, in cui ambiente e 
divertimento si incontreranno. Ogni serata, infatti, sarà condita da un tema ambientale ed un aperitivo 
offerto dal gruppo, grazie al sostegno da parte del Comune di Tavernerio e dall’associazione Raggi di Luce. 
 
I temi che verranno affrontati, in parte scelti dai partecipanti della scorsa edizione tramite sondaggi, 
avranno come protagonisti il dissesto idrogeologico del nostro territorio, l’avifauna ed il suo rapporto con 
l’uomo, un ritorno alla Lombardia preistorica, l’inquinamento delle acque ed una panoramica sulla 
vegetazione locale. Ad esporli saranno divulgator3, ricercator3 e gruppi universitari di ricerca scientifica. 
 
Questa serie di eventi è nata con l’idea di far conoscere il territorio in cui abitiamo, in particolare riguardo il 
PLIS della Valle del Torrente Cosia, torrente principale che attraversa i comuni di Tavernerio, Albese con 
Cassano e Como. L’interesse è poi sfociato anche in ulteriori argomenti, sempre attuali e sempre 
riguardanti il nostro territorio. Un modo per mettere a disposizione dei giovani (e non solo) quelle 
conoscenze che talvolta son viste solo come pesanti e noiose, presentandole quindi con una chiave 
diversa dalla classica lezione frontale, in cui un bicchiere di birra e del buon cibo siano anch’essi 
protagonisti. 

 
[Matteo Gioia, ecoinformazioni] 

 

https://ecoinformazioni.com/author/teogioia/


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
13 novembre/ Formazione alla cooperazione internazionale 
By ecoinformazioni 4 giorni ago 

 

https://ecoinformazioni.com/author/ecoinformazioni/


 



 



 

13 novembre/ Giusto Perretta 
By ecoinformazioni 4 giorni ago 
 
L‘Istituto di Storia Contemporanea invita la cittadinanza alla presentazione del volume dedicato agli 
atti della Giornata di studio su Giusto Perretta, figura di primo piano della cultura e della vita civile 
comasca, in programma giovedì 13 novembre alle ore 17.00 presso la Sala conferenze della 
Biblioteca Comunale di Como. 
 
Il libro ripercorre la vita, l’impegno e l’eredità culturale di Giusto Perretta, fondatore dell’Istituto di Storia 
Contemporanea di Como, intitolato alla memoria del padre Pier Amato Perretta. Attraverso documenti, 
testimonianze e approfondimenti storici, l’opera restituisce il ritratto di un intellettuale appassionato, 
promotore di ricerca, dialogo e memoria storica sul territorio lariano. 
 
Alla presentazione interverranno gli autori del volume, studiosi e amici di Giusto Perretta, insieme a 
rappresentanti delle istituzioni culturali cittadine. L’incontro sarà un’occasione per ricordare il contributo 
fondamentale di Perretta alla diffusione della cultura storica e al consolidamento della coscienza civile nella 
comunità comasca. 
Ingresso libero fino a esaurimento posti. 

 

 

 

https://ecoinformazioni.com/author/ecoinformazioni/


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

14-16 novembre/ Barcellona/ Unsilence forum 
By ecoinformazioni 2 settimane ago 
 
L’Arci è tra i promotori dell’incontro internazionale pacifista Unsilence forum che si terrà a 
Barcellona dal 14 al 16 novembre. Ecoinformazioni con Arci Lombardia seguirà l’iniziativa. Presto 
on line. 

29_10_24_PDF_UF_ENGDownload 

 
 
 
 
 
 

https://ecoinformazioni.com/author/ecoinformazioni/
https://ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2025/10/29_10_24_PDF_UF_ENG.pdf
https://ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2025/10/29_10_24_PDF_UF_ENG.pdf


21 novembre/ Fuori campo 
By ecoinformazioni 5 giorni ago 
 
Il 21 novembre alle 11 e alle 21 a Como, al Teatro Cristallo di Breccia, la compagnia teatrale 
Barabba’s Clowns illumina la realtà di adolescenti e i giovani mettendo in scena lo spettacolo Fuori 
Campo. Ingresso libero con offerta. 

Fuori Campo – 21 novembre a Como. DEF Download 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://ecoinformazioni.com/author/ecoinformazioni/
https://ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2025/11/Fuori-Campo-21-novembre-a-Como.-DEF.pdf
https://ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2025/11/Fuori-Campo-21-novembre-a-Como.-DEF.pdf


29 novembre/ Cuba alla Lissi/ Energia per la vita 
By ecoinformazioni 5 giorni ago 
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